
Partito socialista, Ps internazionale, Giso, comunisti e Pop congiungono le liste per il Nazionale

Aspettando i Verdi liberali
Marinotti: questione
ideologica, decidiamo oggi.
Lepori: ma su ambiente 
e trasporti grande intesa.

di Paolo Ascierto e Andrea Manna

Congiunzioni: anche nell’area progressi-
sta i giochi sono fatti in vista delle ‘fede-
rali’ di ottobre. O quasi. Nella corsa al
Consiglio nazionale Partito socialista,
Partito socialista internazionale, Gio-
ventù socialista, Partito comunista e
Partito operaio e popolare hanno deciso
ieri sera di congiungere le liste. Un’unio-
ne, si legge in una nota, costruita attorno
“a punti programmatici comuni per una
società giusta, aperta e solidale”. Si va dai
salari “dignitosi” ai rapporti “chiari” con
l’Unione europea, all’impegno per “una
tassa sulle speculazioni finanziarie” e
per “pigioni accessibili”. Passando per il
“no” al raddoppio del Gottardo. Tanto
per fare qualche esempio. Il tutto, si sot-
tolinea nel comunicato, “senza toccare
l’autonomia politica dei singoli gruppi”.
Gruppi che già progettano di “concretiz-
zare una collaborazione oltre questa oc-
casione, per le prossime elezioni comu-
nali” e ai quali potrebbero unirsi i Verdi
liberali. Questi ultimi decideranno entro
stasera sulla congiunzione. Un po’ per-
ché il tempo stringe e il termine per uffi-
cializzare le alleanze scade lunedì 17 alle
18. Un po’ perché, spiega il coordinatore
dei Verdi liberali Franco Marinotti (ieri
assente alla riunione) alla ‘Regione’, «al

nostro interno ci sono pareri contrastan-
ti. Non si è ancora tanto sereni da poter
prendere una decisione condivisa al cen-
to per cento». Meglio ‘dormirci su’. Ma è
qualche punto programmatico a non
convincere? «No – risponde Marinotti –,
la scelta non riguarda dei temi puntuali.
Diciamo che si tratta di una questione
‘ideologica’».
Da parte del Partito socialista, afferma il
presidente ad interim Carlo Lepori,
«non ci sono riserve di alcun tipo nei loro
confronti. Tocca quindi ai Verdi liberali
decidere. Domani (oggi) verso mezzo-
giorno mi incontro con Marinotti. Spero
che accettino. Per una formazione così
piccola correre da sola non avrebbe mol-
to senso, quando invece c’è una congiun-
zione uno può votare una lista piccola
per marcare le preferenze in maniera più
importante». Socialisti e Verdi liberali.
«Sulla politica economica – riprende Le-
pori – siamo un po’ meno in sintonia, an-
che se loro sostengono una forma di libe-
ralismo che tiene parecchio conto dei
problemi sociali. Mentre sulla politica
ambientale, energetica e dei trasporti
siamo in grande accordo. Tant’è che ho
conosciuto Franco Marinotti nel Comita-
to per il no al raddoppio del Gottardo».
Restiamo in casa socialista. Dove se qua-
si tutto è definito per l’appuntamento
elettorale del 18 ottobre, rimane invece
aperta la questione della presidenza del
partito dopo le dimissioni di Saverio Lu-
rati. A nominare il nuovo timoniere sarà
il Congresso cantonale in programma
nel gennaio 2016 (si parla di sabato 23). Il

Concordati anche i punti programmatici. E si guarda già alle elezioni comunali TI-PRESS

prossimo 26 agosto si riunirà intanto la
Direzione per valutare e discutere il rap-
porto del ristretto gruppo di lavoro inca-
ricato di suggerire la o le strade da per-
correre per ‘identificare’ il o i papabili. A
settembre, poi, il Comitato. Non è da
escludere che in un primo tempo si fac-
cia capo alla base: qualora da quest’ulti-

ma non dovessero giungere proposte,
potrebbe essere istituita una commissio-
ne interna perché individui e sottoponga
al voto del Congresso uno o più nomi.
«L’ideale – dice Lepori – sarebbe di arri-
vare a gennaio con più proposte, non
solo per quel che concerne i papabili alla
guida del Ps, ma anche per ciò che ri-

guarda la linea politica e l’organizzazio-
ne del partito». Di sicuro «nella rosa dei
candidati alla presidenza non ci sarò io.
Come ho già avuto modo di ricordare, nel
2016 avrò 68 anni. Non mi sembra oppor-
tuno, per tutta una serie di motivi, affida-
re le redini del partito a una persona
troppo in là con gli anni».
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Disavanzo più contenuto nei primi 6 mesi
Preconsuntivo 2015 dello Stato:
il deficit d’esercizio 
scende a 107,7 milioni 

a.be

È come il bicchiere riempito a metà.
Mezzo pieno, se si considera la riduzio-
ne del disavanzo (dai 120,2 milioni ap-
provati in Gran Consiglio lo scorso di-
cembre, ai 107,7 di fine giugno), mezzo
vuoto se si guarda unicamente alla pro-
gressiva tendenza negativa del capitale
proprio che genera la crescita del debito
pubblico. Perché le entrate fiscali di

competenza (escluse dunque le soprav-
venienze da esercizi precedenti) sono
sostanzialmente stabili con tendenza al
bello, per quanto in leggera flessione le
‘giuridiche’ – contrariamente alle ‘fisi-
che’ – rispetto ai buoni risultati registra-
ti nel 2013 e 2014. Dati e ragionamenti
per il primo semestre 2015 dei conti del-
lo Stato del Canton Ticino, così come
emerge dal ‘report’ del Dfe. Il Diparti-
mento delle finanze e dell’economia
propende per il bicchiere mezzo vuoto
e, nella nota che accompagna le cifre,
parla di “precario” stato di salute delle
finanze cantonali. Il rendiconto inter-
medio dello stesso Dfe, comunque sia,

saluta la riduzione del disavanzo d’eser-
cizio (rispetto alle previsioni) annun-
ciando maggiori ricavi stimati attorno
ai 30 milioni e mezzo e più spese per 18
milioni di franchi. Non ultimo, la quota
inattesa (56,7 milioni) – perché non
messa a preventivo sulla base di quanto
capitato nel 2014 – giunta dalla Banca
nazionale svizzera come parte ticinese
sugli utili registrati dall’istituto finan-
ziario centrale, ha decisamente contri-
buito a rasserenare i bilanci 2015 sin qui
registrati. Le maggiori spese contabiliz-
zate da gennaio a giugno di quest’anno
vanno inserite alle voci ‘settore sociale
(+6,9 milioni per assistiti a domicilio) e

‘gestione del territorio’ (+5 milioni per il
solo servizio spazzaneve, sale antigelo e
spargimento dello stesso) e in ambito
universitario (+4,7 milioni). La spesa per
il personale è altresì lievitata di 1,6 mi-
lioni. In compenso si sono ridotte le spe-
se per sussidi ai premi delle casse mala-
ti (3 milioni in meno), gli ammortamen-
ti amministrativi (meno 2,6 milioni) e i
contributi ai Comuni per i salari dei do-
centi della scuola dell’infanzia ed ele-
mentare (1 milione e mezzo in meno).
Sul fronte opposto, quello delle entrate,
oltre alla già citata quota Bns va consi-
derato un aumento di 16,6 milioni di
franchi dalle imposte e dalle multe a

esse collegate; 5 milioni in più anche
dalle imposte sugli utili immobiliari.
Queste entrate maggiori, si precisa,
compensano i minori incassi dalle per-
sone fisiche (-10 milioni) e giuridiche 
(-9,6 milioni) – rispetto alle previsioni –
e dalla flessione della quota cantonale
sull’imposta federale diretta (-20 milio-
ni). Per quel che concerne i gettiti fiscali,
precisa la nota del Dfe, la valutazione ef-
fettiva verrà riportata nel consuntivo fi-
nale. Resta il fatto, tuttavia, che il gettito
di competenza (a consuntivo) delle per-
sone fisiche è in costante ascesa: 862
milioni nel 2013; 900 lo scorso anno e
913 milioni nei primi sei mesi 2015. 

Da Biasca a Chiasso. Dalle bocce alla
zumba. Per fare quel tanto di movi-
mento che basta a farci stare bene e –
soprattutto – per divertirsi all’aria
aperta. Torna il prossimo 13 settembre,
e per l’undicesima volta, ‘Sportissima’,
la manifestazione pensata per “pro-
muovere l’attività fisica moderata”.
L’appuntamento, fa infatti sapere il Di-
partimento educazione, cultura e sport
(Decs) tramite una nota, è per fra un
mese nei comuni di Bellinzona (Pisci-
na comunale),  Biasca (Pista di ghiac-
cio), Capriasca (Arena sportiva Capria-

sca - Val Colla), Chiasso (piazza Indi-
pendenza, Stadio del ghiaccio e Pisci-
na), Lugano (Area Cornaredo e Lido),
Mendrisio (oratorio Ligornetto) e Tene-
ro-Contra (Centro sportivo nazionale
della gioventù). “Il ricco e attraente
programma” è consultabile sul sito
web www.ti.ch/sportissima.
La manifestazione, resa possibile dalla
collaborazione fra il Decs, i Comuni in-
teressati e diverse federazioni e asso-
ciazioni sportive, è “gratuita e non com-
petitiva” ed è oramai diventata “un ap-
puntamento fisso nell’agenda dei tici-

nesi che desiderano trascorrere una
giornata spensierata all’insegna dello
sport e del divertimento”. Per quest’an-
no saranno 188 le postazioni dislocate
in tutto il cantone e gestite da quasi
centosettanta società o associazioni
sportive. Tanto da garantire “l’imbaraz-
zo della scelta”. Si potranno infatti pro-
vare e gustare “una miriade di discipli-
ne sportive: dal baseball all’hockey su
prato, dalle bocce alla zumba, dal cur-
ling allo stand up paddle, dal taekwon-
do al monociclo: ognuno potrà divertir-
si praticando del sano movimento”.

Senza poi dimenticare che per parteci-
pare alla manifestazione non solo non
bisogna pagare, ma non è neppure ne-
cessario iscriversi. “Basta presentarsi –
si spiega nella nota diramata nella gior-
nata di ieri – tra le 9.30 e le 16.30 nella
località prescelta, annunciarsi a un
membro dello staff e svolgere una delle
attività proposte”. E non è tutto: “Chi
praticherà almeno trenta minuti di mo-
vimento, corrispondenti al fabbisogno
giornaliero necessario per mantenersi
in forma, riceverà in omaggio un mini-
marsupio”.Oltre 180 postazioni TI-PRESS

Con Sportissima torna il movimento per tutti

Una guida al tempo libero
ora anche durante le ore diurne
Una guida al tempo libero: ora anche al
tempo libero durante le ore diurne.
Dopo quindici anni la rivista ‘Ticino by
Night’ diventa infatti ‘Ticino by Night &
Day’. “Il cambiamento, maturato dopo
attente riflessioni che risalgono a
un’idea accarezzata da tempo, rilancia
di fatto un bimensile che ha saputo ri-
tagliarsi uno spazio non indifferente
nel variegato mondo del tempo libero e
del benessere”, si legge in nota. Stampa-
to in Ticino in oltre 15’000 copie, distri-
buito in abbonamento, reperibile da

Chiasso ad Airolo in quasi tutti i ritrovi
pubblici e consultabile anche online
(www.tinotte.ch), il nuovo ‘Ticino by
Night & Day’ non ha cambiato solo la
testata ma è anche stato sottoposto “a
un vero e proprio ‘restyling’ grafico”, af-
fermano i responsabili del periodico. Le
rubriche di sempre e quelle aggiunte
dallo staff redazionale “risultano ora
più accattivanti e leggibili”. Il numero
90 (“che di fatto è un vero e proprio nu-
mero 0 del nuovo bimensile”) è disponi-
bile “da subito”.

Prodotto di Helsana ed Ente ospedaliero cantonale
‘Si rischia una medicina a due velocità?’
Si chiama ‘Primeo’ ed è un nuovo prodot-
to lanciato dalla cassa malati Helsana.
Che cos’è? In sostanza, un ‘pacchetto’
grazie al quale si garantiscono prestazio-
ni e comfort supplementari (libera scelta
del medico, tempi di attesa ridotti, ma
anche giornali, trasporti ecc.) “nell’ambi-
to della medicina ambulatoriale” ai pa-
zienti delle cliniche che hanno aderito
all’offerta di Helsana. E qual è il proble-
ma? Per Franco Denti (Verdi) e altri sette
deputati eletti tra le fila di Plr, Lega, La
Destra e Comunisti, il problema sta nel

fatto che pure l’Ente ospedaliero canto-
nale (Eoc) “abbia aderito alla proposta fi-
gurando come partner dell’assicurazio-
ne in questione”. Ecco perché, tramite
un’interrogazione, Denti e cofirmatari
chiedono lumi al Consiglio di Stato. “Nu-
triamo qualche dubbio – si legge – sul-
l’opportunità che l’Eoc, ospedale pubbli-
co, metta a disposizione (soltanto) di chi
paga certi tipi di prestazioni e di servizi
che comportano un dispendio di energie
e di risorse, a scapito dei pazienti “nor-
mali”. Anche perché alcune prestazioni

‘Primeo’ (specie la libera scelta del medi-
co  e la minor permanenza in sala d’atte-
sa) sfocerebbero “nel campo della LAMal
e quindi – scrivono i deputati – della me-
dicina di base che l’ospedale pubblico
deve praticare e garantire a tutti equa-
mente”. Il rischio è quindi che all’Eoc si
offra “una medicina a due velocità” che
comporterebbe “disparità di trattamen-
to. È davvero così? Perché l’Eoc ha scelto
di agire in tal modo? E che cosa ne pensa
il governo? Domande attualmente sul ta-
volo del Consiglio di Stato.


